
 
 

 

 

Mi chiamo Asia Melli e frequento la classe quinta dell'indirizzo sociosanitario dell'IIS “N. Mandela”. 

Io e la mia classe abbiamo partecipato al viaggio della Memoria a Berlino nel mese dal  17 al 22 

febbraio. 

E' stato un viaggio d'istruzione più interessante e utile per noi studenti in quanto ci ha regalato 

emozioni uniche. 

Quello che ci ha colpito di più è stata la visita al campo di concentramento di Sachsenhausen. 

Studiando Storia sui libri, guardanto film si cerca di immaginare  la brutalità a cui hanno dovuto 

sottoporsi quelle povere persone ma mai quanto entrare in un campo di concentramento. Appena 

entrati siamo stati investiti da un'aria piena di tristezza, malinconia e anche terrore. Rimanemmo 

tutti senza parole nessuno aveva il coraggio di parlare. Gli spazi erano completamente vuoti. Un 

silenzio pesante ci colse e suscitò in noi emozioni profonde. 

All'interno del campo visitammo le baracche dove dormivano i deportati e vedemmo i pochi oggetti  

impersonali deprivati di identità come lo erano le persone che li usavano. Ogni singolo oggetto 

rappresentava una vita innocente distrutta. 

Questa visita ci ha insegnato molto in quanto abbiamo capito quanto lontani dalla realtà eravamo 

tutti. Nessuno poteva immaginare gli orrori e le sofferenze alle quali erano sottoposte le persone 

rinchiuse in questi luoghi. Questi fatti vanno ricordati con grande rispetto e mai  minimamente 

sottovalutati. Ognuno di noi dovrebbe recarsi una volta nella vita in un campo di sterminio per 

capire il significato più profondo e non dimenticare mai.   
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